
SS. MESSE - Ponte Felcino 

SABATO 23 settembre. Ore 18:00. 

Def. Fam. Vicarelli e Puletti; Regnicoli 

Dante, Giulia, Giuseppina e Mafalda; 

Alunni Guiducci Argante e Lucia.  

BATTESIMO di Gialluccio Edoardo e 

Sulaj Diego. 

 

Domenica 24 settembre.  

09:00 Batta Romano e Lea; Adriano; 

Def. Fam. Manuali; Bazzarri Bru-

na (1° mese).  

11:00 Popolo. 

18:00 Pellegrini Dino e Paolo; Alunn Fe-

gatelli Giuseppa; Pietro Varone; 

Viola, Egidio e Alfredo.  

 

 

LUNEDÌ, 25 settembre, ore 18:00.  

(libera). 

 

MARTEDÌ, 26 settembre. Ore 18:00. 

(libera).  

 

MERCOLEDÌ, 27 settembre, ore 18:00. 

(libera). 

 

GIOVEDÌ 28 settembre, ore 18:00.  

(libera). 

 

VENERDÌ 29 settembre, ore 18:00.  

Riccini Danilo (3° ann.); Adalgisa; Ba-

gliocco Lorenzo (15° ann.). 

 

SABATO 30 settembre. Ore 18:00. 

Flussi Fabrizio; Rossi Maria Assunta (1° 

mese).  

 

Domenica 1 ottobre.  

09:00 (libera).  

11:00 Popolo. 

18:00 (libera).  

AVVISI - Ponte Felcino 
Incontro CARITAS parrocchiale 

Lunedì 25 settembre, ore 18:45. 
 

CORSO FIDANZATI 

Ogni Mercoledì, ore 21:00. 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA 

Ogni giovedì, ore 16:00. 

 
Incontro CPP 

Giovedì 28 settembre, ore 21:00. 
 
Preparazione BATTESIMI 

Venerdì 29 settembre, ore 19:00. 

 

 

CRESIME 2017:  

8 ottobre, ore 11:30 in cattedrale. 

 

Rendiconto ultima settimana 

Offerte: €   566,00. 

Uscite: €   211,00. 

 

Funerali: 

Bordi Ausiliana Augusta: 46,00. 
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25a Domenica TO 
 
Is 55,6-9 - I miei pensieri 

non sono i vostri pensieri. 
Dal Salmo 144 - Rit.: Il Si-

gnore è vicino a chi lo invo-
ca. 

Fil 1,20c-27a - Per me vivere 
è Cristo. 

Mt 20,1-16a - Sei invidioso 
perché io sono buono? 

La parabola evangelica di questa 
domenica mette in risalto la caratteri-
stica di Dio nel suo agire: egli invia 
operai in diverse ore del giorno a lavo-
rare nella sua vigna. La parabola vuol 
descrivere la generosità di Dio e la li-
bertà con cui agisce. Pur rispettando la 
giustizia, dona infatti il pattuito ai pri-
mi, la sa anche superare dando agli 
ultimi la paga di un’intera giornata.  

Gesù si difende dalle critiche dei fa-
risei, che lo accusano di trattare i pec-
catori allo stesso modo degli osservanti 
della Legge. Dalla parabola risulta che 
Dio non è un compagno di affari, con 
cui possiamo contrattare la nostra sal-
vezza. Questa infatti è dono gratuito 
dell’amore di Dio. Dio è imprevedibile, 
vuole che tutti si salvino, liberamente e 
generosamente. La salvezza non può 
essere barattata, ma semplicemente 
accolta come un dono. Allora non è il 
comportamento di Dio che fa problema, 
ma il cuore dell’uomo: il suo cuore 
“invidioso” (v 15).  

Scrive Gérard Rossé ne “Il volto 
nuovo di Dio”: “Ecco dove sta realmen-
te il problema. Proprio il fedele osser-
vante della Legge dovrebbe convertirsi, 
entrare nei sentimenti di Dio che cerca 
ciò che è perduto. Comprendere e gioi-
re della solidarietà di Gesù coi peccatori 
e non lasciarsi prendere da un’invidia 
che è discriminante” (pag. 85).  

A noi godere del fatto che già siamo 
operai nella vigna del Signore. Non 
per nostri meriti, ma solo per dono di 
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 Dio. Proviamo in questa settimana ad 
avere un cuore riconoscente per il 
dono della fede e impariamo ad ap-
prezzare il bene da qualsiasi parte 
venga: è certamente segno della pre-
senza e della forza dello Spirito Santo. 

 

L’AMORE LA FEDE 
BETTI: Ci conoscemmo e dopo tre di 
fidanzamento decidemmo di sposarci. 
Unico motivo: eravamo innamorati. Le 
nozze furono celebrate in chiesa, 
esclusivamente per la “location”, ma 
nessuno dei due venne in mente di 
“invitare Gesù e sua Madre”. 
Neanche il corso prematrimoniale sra-
dicò la nostra convinzione che la scelta 
di un matrimonio in chiesa non aveva 
niente a che fare con la fede. 
In breve fummo allietati dalla nascita 
di due splendidi bambini, un maschio e 
una femmina. Intanto però iniziavano i 
primi sintomi di un grosso disagio che 
stava per riversarsi su di noi, a cui non 
sapevamo dare un nome. 
Erano buchi dell’anima che possono 
essere riempiti solo con l’amore di Dio, 
ma che ciascuno di noi tenta di colma-
re con altro: la carriera, lo sport, le 
nottate con gli amici, la cura eccessiva 
del corpo per combattere i segni del 
tempo. 
Nel mese di gennaio mio marito se ne 
andò di casa, dopo aver sentito da me 
quella orribile frase “Io non ti amo 
più”.  
In quei mesi di separazione abbiamo 
vissuto in città diverse e ci siamo fatti 
molto male in “parole e opere”: nessu-
no poteva perdonare l’altro di tutto il 
non amore ricevuto in 23 anni. 
ALFONSO: Ricordo la delusione e la 
sofferenza di quei giorni. Il desiderio 
che la mia vita finisse al più presto. 
Avevo perso tutto ciò che avevo di più 
caro e non nutrivo alcuna speranza di 
trovare la pace. 
Ebbi però la grazia di incontrare alcuni 
amici che avevano deciso di mettere le 
loro vite nelle mani di Gesù. Mi ac-

compagnarono all’incontro con quel 
Dio che pensavo lontano, ma che in-
vece si stava facendo prossimo.  
Imparai a perdonare e a pregare per 
la mia famiglia perduta. Affidai alla 
Madonna mia moglie e i ragazzi e tro-
vai la pace nell’amicizia con Gesù. 
Scoprii, pur nella sofferenza, la forza e 
la bellezza della vita. 
BETTI: A ottobre dello stesso anno, ci 
ritrovammo in tribunale per la senten-
za definitiva. Mio marito, scontrandosi 
con il suo avvocato, disse che non vo-
leva nulla per sé, che mi avrebbe ver-
sato ogni mese ciò che avevo chiesto, 
offrendosi di aiutarmi per qualsiasi 
altra necessità. 
Pensai che fosse un tranello per ricon-
quistarmi. Uscii dal tribunale, lui mi 
salutò e se ne andò senza chiedere 
nulla in cambio. “Allora è amore” pen-
sai, “perché l’amore è così: gratis”. 
Lo fermai e lo invitai a bere un caffè 
per conoscere quell’uomo che mi pare-
va di vedere per la prima volta. Capii 
che era innamorato di Gesù e che Ge-
sù gli aveva ridato la vita. Ero senza 
parola. Nel frattempo, anche io avevo 
iniziato un cammino di fede.  
Dopo aver parlato ed esserci scoperti 
persone nuove decidemmo di ricorrere 
alle cure di una saggia persona del 
Movimento ecclesiale a cui oggi ade-
riamo. Lui ci aiutò a far luce su noi 
stessi e ci ricordò che il matrimonio 
non è solo una promessa che gli sposi 
fanno davanti a Dio, ma è Dio stesso 
che promette di concedere la grazia di 
amare come Lui. 
Tornammo a casa insieme e dalla sera 
stessa il nostro matrimonio tornò a 
vivere. 
Oggi non smettiamo di ringraziare Ge-
sù, Colui al quale dobbiamo tutta la 
nostra gratitudine, il nostro amore, la 
nostra vita. 

Betti e Alfonso Riccucci – da Zenit 

SS. MESSE - Villa Pitignano 

 

DOMENICA 24 settembre.  
09:00 Passeri Ettore e Calzuola Elisa. 

(Tenso). 
11:00 (Popolo). 

 
 
 
 
 
MARTEDÌ 26 settembre. (Chiesa). 

(libera).  
 
 
 
 
 
VENERDÌ 29 settembre. Ore 18:30. 
(Chiesa). 

(libera).  
 
 
 

DOMENICA 1 ottobre.  
09:00 (libera). (Tenso). 
11:00 (Popolo). 
 

 

NB.: Nei giorni in cui non ci sono intenzioni 

prenotate, il Sacerdote non verrà a celebra-

re la S. Messa. 

Incontro CPP 
Martedì 26 settembre, ore 21:00. 

 
CORSO FIDANZATI 

Ogni mercoledì, ore 21:00, a Ponte 

Felcino. 
 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

Ogni giovedì, ore 16:00, a Ponte 
Felcino. 

 
Preparazione BATTESIMI 

Venerdì 29 settembre, ore 19:00. 
 
CRESIME 2017 

8 ottobre, ore 11:30 in cattedra-
le. 

 
Matrimoni: 

▪ Meniconi Francesco e Cacciavilla-

ni Stefania: 23 settembre, ore 

17:00 a S. Egidio. 

▪ Tiberi Christine e Agnelotti Anto-

nello: 24 settembre, ore 11:00 a 

Lisciano Niccone. 
 

FUNERALE: 
Spaccia Franco: 65,00 €. 
Selvi Oreste: 83,50 €. 

AVVISI - Villa Pitignano  


